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Il giardino di Jacques Luigi Siviero
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Chi si fosse avventurato all’interno dell’ultimo SAIE, Fiera Internazionale di Bologna
dedicata all’edilizia, in mezzo a pezzi di edifici, serramenti, tetti, pavimentazio-
ni si sarebbe imbattuto in un giardino talmente piccolo da poter essere scam-

biato anch’esso per un campione espositivo, quasi fosse un frammento di verde in
cerca di collocazione. 
Il Giardino di Jacques è in realtà un giardino d’autore perché progettato da Franco
Zagari, insigne studioso e progettista di paesaggi, che lo dedica all’amico semiologo
e pittore Jacques Geninasca (1930-2010)1, tra i fondatori della teoria semiotica gene-
rale.
Realizzato per l’esposizione bolognese, il giardino troverà ospitalità permanente nel-
la reggia di Rivalta (Reggio Emilia), della quale costituirà, noi speriamo, l’inizio di u-
na nuova esistenza. Il grandioso spazio del giardino di Rivalta voluto da Carlotta
d’Orleans, del quale rimane poco più che il perimetro, attende infatti la realizzazio-
ne di un progetto di restauro che oggi appare anch’esso perso nell’inde ci sio ne che
caratterizza questi anni. A testimonianza della gratitudine dei cittadini di Rivalta e
della capacità di Franco Zagari e del suo gruppo di ricerca di instaurare sempre un
legame profondo e duraturo con gli abitanti dei luoghi in cui opera, in oc casione
dell’inaugurazione del giardino di Jacques al Saie2 l’associazione Insieme per Rivalta
ha inviato una scenografica rappresentanza in costume settecentesco, facendo rivi-
vere Carlotta d’Orleans, l’ispiratrice della Reggia, in una passeggiata semiotica
all’interno del giardino. Il giardino infatti è pensato come un labirinto che stimola di-
versi sensi: una serie di portali di varie misure forma un percorso libero, oppure un
filtro, oppure un insieme disordinato di elementi, in cui il visitatore è libero di per-
dersi, o meglio, di scoprire nuove strade guidato dal proprio istinto. Scritte e musica
accompagnano il percorso, come stimoli provenienti da mondi estranei, ma non
troppo. Sono messaggi subliminali, che accarezzano l’inconscio attraverso temi mu-
sicali di film noti, profondamente legati al l’e sperienza cinematografica dei più, ma
inviati in un contesto di ambiguità e di riflessione: «Mi è sempre sembrato che un’am -
biguità realmente artistica, sincera, sia la forma di espressione più perfetta. A nessu-
no piace sentirsi spiegare qualcosa. Prendendo Dostoevskij: è terribilmente difficile
dire cosa pensi dei suoi personaggi. Direi che l’ambiguità è il prodotto finale del ten-
tativo di evitare verità superficiali o stabilite a priori» (S. Kubrick, 1969)3. Come un
film, il giardino di Jacques è un dispositivo che aiuta la riflessione amplificando le
possibilità di scegliere tra strade diverse, tutte potenzialmente ricche di prospettive
insolite.
A ben osservare, il giardino di Jacques si inscrive con continuità nell’opera recente di
Zagari, ne por ta in sé le caratteristiche più fresche. È consueto nei suoi progetti il ten-
tativo di innescare processi di trasformazione del paesaggio attraverso numerosi pic-
coli interventi dalle caratteristiche comuni, in grado di generare massimi effetti. Que-
sti progetti sono il frutto di una paziente e profonda interpretazione delle tensioni che
generano i paesaggi e ne fanno emergere caratteristiche latenti ma dal grande poten-
ziale. Funzionano come dispositivi di amplificazione della coscienza dell’individuo
che si trova così nella condizione di prendere possesso dei meccanismi che genera-
no il paesaggio che lo circonda. A dispetto della loro dimensione fisica, i meccani-
smi che Zagari introduce nel paesaggio, agendo direttamente nella coscienza
dell’individuo, richiamano la massima energia possibile perché si portano al di là
delle costrizioni della forma e della dimensione, radicandosi piuttosto nell’in con -
scio4. Così appare il giardino di Jacques: un dispositivo per cercare qualcosa che è
andato perduto. Forse anche Carlotta si è perduta tra le ambiguità del labirinto: tutta-
via, nel suo costume antico, appare più a suo agio a di quanto lo siamo noi, alle pre-
se con percorsi di diversi colori che si addentrano nelle sale della fiera bolognese, e
che sono a loro volta solo un campione di ciò che accade oggi nelle strade delle no-
stre «città-non città»5, sempre più simili l’una all’altra.
Il testo-giardino ideato da Zagari è il richiamo al testo così come inteso nel mondo
della semiotica: parole che formano un testo sono legate da una «traccia di operazio-
ni sottese ad esso» (Geninasca, 2004)6, che il lettore spesso non sa rintracciare.
La semiotica, così come il labirinto di Zagari e più in generale il suo modo di inten-
dere il progetto di paesaggio, funge da guida per ricreare in noi le regole sommerse di
un testo complesso, ricco di note, rimandi e cancellature, scritto in varie lingue dia-
letti non sempre comprensibili, ma che nel suo insieme ci è caro, perché parla di noi.

Il Giardino di Jacques è un progetto di Franco Zagari con la collaborazione di Domenico Avati ed Endril
Memaj. Realizzatori e sponsor dell’iniziativa sono Roberto Ortolani, di Natura e Architettura (Roma) e Rai-
mondo Plaia e Cristina Pasqualotti di Neon Lauro, ditta specializzata in installazioni d'arte in tutto il mon-
do. Fotografie e immagini di questo articolo sono di Franco Zagari e Domenico Avati.
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Note
1. V. per un riferimento Jacques Geninasca, La pa-

rola letteraria, Bompiani, Milano 2000.
2. Il giardino è stato inaugurato il 19 ottobre 2012,

nel salone «Paesaggi urbani», nell’ambito di Pae-
saggio (in cerca) d’autore.

3. Paul Duncan (a cura di), Stanley Kubrick, poeta
visi vo, Taschen, London 2003.

4. V. Giovanni Laganà, Paesaggi di città non città,
Franco Zagari, quattro progetti di ricerca, Libria,
Melfi 2011. 

5. Ibidem.
6. Maddalena Rinaldi, Intervista a Jacques Genina-

sca. Intorno alla semiotica, 2004.
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